INIZIATIVA PARLAMENTARE 

presentata nella forma elaborata da Francesco Cavalli, Jacques Ducry e Werner Carobbio per la soppressione dell'obbligo di notifica al vescovo dell'apertura di un procedimento penale a carico degli ecclesiastici da parte dell'autorità giudiziaria (art. 7 Legge sulla Chiesa cattolica)

del 23 giugno 2010

L'art. 7 della Legge sulla Chiesa cattolica, sotto il titolo "Obbligo di notifica dell'Autorità giudiziaria", recita:

«L'Autorità giudiziaria notifica all'Ordinario l'apertura di un procedimento penale a carico di un ecclesiastico quando l'ipotesi di reato è tale da pregiudicare l'esercizio della funzione».

Tale norma istituisce un obbligo non derogabile di informazione a carico del Ministero pubblico e a favore del vescovo in casi che usualmente sono coperti dal segreto istruttorio, per ragioni evidenti di protezione dell'inchiesta.

A mente dei sottoscritti innanzitutto andrebbe verificato se la norma rispetta gli art. 73 e segg. del Codice di diritto processuale penale svizzero che entrerà in vigore il prossimo 1° gennaio; fatto sul quale si nutrono parecchi dubbi, visto che l'art. 75 cpv. 4 permette ai Cantoni di obbligare o autorizzare le autorità penali a fornire informazioni di questo tipo alle sole autorità e che il vescovo non rientra, crediamo noi, nel concetto giuridico di autorità.

Inoltre, in questi tempi difficili per la Chiesa cattolica, visti i numerosi scandali internazionali inerenti alla copertura a vario titolo di ecclesiastici autori di reati contro le persone, l'abbandono di questo obbligo ormai desueto e anacronistico risulterebbe anche nell'interesse della Chiesa stessa. Del resto un tale obbligo a protezione di una funzione pubblica importante non si ritrova in alcun altro caso, per esempio a favore del presidente del Consiglio di Stato quando un'eventuale ipotesi di reato a carico di un membro del Governo o della magistratura fosse tale da pregiudicarne l'esercizio.

Visto quanto sopra i sottoscritti chiedono l'abrogazione dell'art. 7 della legge summenzionata.
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